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LEGGE REGIONALE 15 ottobre 2002
n. 36

Modifiche alla legge regionale 18
aprile 1990 n. 21 (norme in materia
di personale di vigilanza igienico sa-
nitaria e di polizia veterinaria).

Il Consiglio regionale ha approvato:

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1

(Modifica del titolo della l.r. 21/1990)

1. Il titolo della legge regionale 18 aprile 1990
n. 21 (norme in materia di personale di vigi-
lanza igienico sanitaria e di polizia veterina-
ria) è sostituito dal seguente: ‘‘Norme in ma-
teria di personale di vigilanza igienico sani-
taria, di polizia veterinaria, di tutela dell’am-
biente e di prevenzione nei luoghi di lavoro’’.

Articolo 2

(Sostituzione dell’articolo 1 della l.r. 21/1990)

1. L’articolo 1 della l.r. 21/1990 è sostituito dal
seguente:

‘‘Articolo 1

1. Fermo restando quanto previsto da altre di-
sposizioni in materia, il personale di vigilanza
e di ispezione delle Aziende Sanitarie Locali
e dell’Agenzia regionale per la Protezione
dell’Ambiente Ligure, svolge, istituzionalmen-
te, funzioni di polizia amministrativa sanita-
ria e ambientale.".

Articolo 3

(Sostituzione dell’articolo 2 della l.r. 21/1990)

1. L’articolo 2 della l.r. 21/1990 è sostituito dal
seguente:

‘‘Articolo 2

1. Il personale dipendente delle Aziende Sanita-

rie Locali e dell’Agenzia Regionale per la Pro-
tezione dell’Ambiente Ligure è ufficiale di po-
lizia giudiziaria ai sensi delle vigenti disposi-
zioni, nei limiti del servizio cui è destinato e
secondo le attribuzioni ad esso conferite, qua-
lora ricorrano le seguenti condizioni:

a) inquadramento nel ruolo sanitario, profilo
professionale di tecnico della prevenzione
nell’ambiente e nei luoghi di lavoro di cui
al d.m. 17 gennaio 1997 n. 58 (regolamen-
to concernente la individuazione della fi-
gura e relativo profilo professionale del
tecnico della prevenzione nell’ambiente e
nei luoghi di lavoro);

b) formale attribuzione delle funzioni di vigi-
lanza e di ispezione.

2. Le funzioni di ufficiale di polizia giudiziaria
sono, altresì, svolte dal personale cui sono at-
tribuiti compiti di vigilanza e di ispezione,
strettamente inerenti l’igiene, la sanità pub-
blica, la polizia veterinaria, la tutela dell’am-
biente e la prevenzione nei luoghi di lavoro,
per i quali è richiesto il possesso del diploma
di laurea.

3. La denominazione di ufficiale di polizia giu-
diziaria è prevista ai soli fini di riconoscimen-
to della funzione espletata a tutela della salu-
te pubblica e dell’ambiente e non costituisce
titolo per diversa collocazione giuridica ed
economica rispetto alla normativa vigente.’’.

Articolo 4

(Sostituzione dell’articolo 3 della l.r. 21/1990)

1. L’articolo 3 della l.r. 21/1990 è sostituito dal
seguente:

‘‘Articolo 3

1. Al personale di cui alla presente legge è rila-
sciata dall’ente di appartenenza, per l’espleta-
mento delle funzioni di polizia giudiziaria,
una tessera personale di riconoscimento,
avente le caratteristiche indicate con provve-
dimento della Giunta regionale.’’.

La presente legge regionale sarà pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto ob-
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bligo a chiunque spetti di osservarla e farla os-
servare come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 15 ottobre 2002

IL PRESIDENTE
Sandro Biasotti

NOTE INFORMATIVE
RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE

15 OTTOBRE 2002 N. 36

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati
sono redatti dal Settore Assemblea e Legislativo
del Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della leg-
ge regionale 28.12.1988 n. 75, al fine di facilitare
la lettura delle disposizioni di legge citate o alle
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore
e l’efficacia degli atti legislativi originari.

1. Dati relativi all’Iter di formazione della legge

a) la proposta di legge è stata presentata al Con-
siglio regionale in data 14 novembre 2001, dove
ha acquisito il numero d’ordine 179, su inizia-
tiva del Consigliere R. Benvenuto;

b) è stata assegnata alla II Commissione consilia-
re ai sensi dell’articolo 23, primo comma del
Regolamento interno del Consiglio regionale e
alla I Commissione per il parere di cui all’ar-
ticolo 24 del Regolamento stesso in data 15 no-
vembre 2001;

c) la II Commissione consiliare ha espresso parere
favorevole, all’unanimità, il 30 settembre 2002;

d) è stata esaminata ed approvata dal Consiglio
regionale nella seduta dell’8 ottobre 2002;

e) la legge regionale entra in vigore il 14 novembre
2002.

2. Note agli articoli

Nota all’articolo 1

• La legge regionale 18 aprile 1990 n. 21 è pub-
blicata nel B.U. 9 maggio 1990 n. 10 P.I.

Nota all’articolo 3

• Il d.m. 17 gennaio 1997 n. 58 è publicato nella
G.U. 14 marzo 1997 n. 61.

3. Struttura di riferimento:

Servizio Igiene Pubblica e Veterinaria.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 23.10.2002 N.
6/REG

Regolamento Regionale recante: ‘‘Di-
sciplina del procedimento relativo
all’approvazione degli interventi sta-
gionali di ripascimento degli arenili,
di cui all’art. 5, comma 1, lettera a)
della l.r. 13/99 e successive modifica-
zioni’’.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 121 della Costituzione;

Vista la deliberazione della Giunta regionale
n. 1177 del 18 ottobre 2002;

EMANA

il seguente regolamento:

Art. 1

(Ambito di applicazione)

1. Il presente regolamento definisce, in attuazio-
ne del combinato disposto di cui agli artt. 3,
comma 1, lettera e) e 5, comma 1, lettera a)
della legge regionale 28 aprile 1999 n. 13 (di-
sciplina delle funzioni in materia di difesa
della costa, ripascimento degli arenili, prote-
zione e osservazione dell’ambiente marino e
costiero, demanio marittimo e porti) e suc-
cessive modificazioni, la disciplina del proce-
dimento relativo alla approvazione da parte
dei Comuni degli interventi stagionali di ripa-
scimento.

Art. 2

(Avvio della procedura)

1. Le domande per l’approvazione dei progetti
stagionali di ripascimento sono presentate al
Comune, unitamente ad una relazione tecni-
ca, da redigere in conformità a quanto indi-
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cato nei criteri generali da osservarsi nella
progettazione e nella realizzazione degli in-
terventi stagionali di ripascimento, di cui
all’art. 3, comma 1 lett. a) della l.r. 13/1999.

2. Le attività di campionamento ed analisi sono
realizzate dall’Arpal ovvero da laboratori, che
certificano modalità di campionamento ed
analisi conformi ai protocolli dell’Arpal dispo-
nibili presso i dipartimenti provinciali dell’Ar-
pal medesima. 

Art. 3

(Procedibilità della domanda)

1. Qualora la domanda ed i relativi allegati ri-
sultino incompleti il Comune invita, entro il
termine di quindici giorni dal ricevimento
della domanda, il proponente ad integrare la
documentazione prodotta assegnando a tal
fine il termine perentorio di 30 giorni.

2. Decorso inutilmente il termine di cui al com-
ma 1, il Comune rigetta la domanda.

Art. 4

(Istruttoria)

1. Il Comune, verificata la procedibilità della do-
manda e dei relativi allegati, ne trasmette co-
pia all’Arpal, al fine dell’acquisizione del pa-
rere di competenza.

2. L’Arpal esprime una valutazione sugli impatti
significativi dell’intervento stagionale di ripa-
scimento degli arenili sulle acque e sui fon-
dali, sia sotto il profilo della compatibilità
chimico-fisico-microbiologica, sia sotto il pro-
filo della salvaguardia dei valori biologico-na-
turalistici, sia sotto il profilo della compatibi-
lità del materiale utilizzato per il ripascimen-
to con la finalità balneare.

3. Qualora l’intervento stagionale di ripascimen-
to comporti attività interessanti la sicurezza
della navigazione il Comune trasmette copia
della domanda e dei relativi allegati alla Ca-
pitaneria di Porto, al fine dell’acquisizione del
parere di competenza.

4. Qualora l’intervento di ripascimento stagiona-
le incida in area soggetta alla sfera di com-
petenza dell’Autorità Portuale, il Comune tra-
smette copia della domanda e dei relativi al-

legati all’Autorità portuale stessa per il rila-
scio della autorizzazione dovuta.

5. I pareri, di cui ai commi 1 e 3, ovvero l’au-
torizzazione, di cui al comma 4, possono in-
dicare prescrizioni in ordine all’intervento da
realizzare.

6. Eventuali richieste di integrazione della do-
cumentazione da parte dei soggetti di cui ai
commi 1, 3 e 4 sono comunicate al Comune
che provvede ai sensi dell’art. 3.

7. I pareri, di cui ai commi 1 e 3, ovvero l’au-
torizzazione, di cui al comma 4, sono tra-
smessi al Comune entro 30 giorni dalla data
di ricevimento della domanda e dei relativi
allegati.

Art. 5

(Approvazione degli interventi)

1. Il Comune, acquisiti i pareri favorevoli e l’au-
torizzazione di cui all’art. 4, approva l’inter-
vento stagionale di ripascimento.

2. In ogni caso l’approvazione dell’intervento è
subordinata all’assenso in merito al prelievo
del materiale da utilizzare per il ripascimento:

a) della Provincia nel caso di utilizzo mate-
riale proveniente dal demanio idrico;

b) del Comune ovvero dell’Autorità Portuale
nel caso di utilizzo di materiale provenien-
te dal demanio marittimo;

c) della Regione nel caso di utilizzo di mate-
riale proveniente da fondali marini.

3. L’approvazione di cui al comma 1 ha anche
valore sotto il profilo demaniale marittimo,
di cui all’art. 10 della l.r. 13/1999, qualora ri-
cada in ambito demaniale.

4. Il Comune trasmette copia del provvedimento
di approvazione dell’intervento di ripascimen-
to stagionale all’Arpal ed alla Capitaneria di
Porto.

Art. 6

(Approvazione degli interventi attuati dai Comu-
ni)

1. Fermo restando quanto previsto dall’art.4,
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commi 3 e 4, nel caso di attuazione di un
intervento di ripascimento stagionale da parte
del Comune, l’approvazione del progetto rela-
tivo viene effettuata, previa acquisizione di un
parere dell’Arpal sulla qualità dei materiali da
utilizzare, subordinando, in ogni caso, l’ag-
giudicazione dei lavori al parere dell’Arpal di
cui all’art. 4, comma 1.

Art. 7

(Contenuto del provvedimento di approvazione)

1. Il provvedimento di approvazione dell’inter-
vento stagionale di ripascimento indica:

a) la fonte del materiale utilizzato per il ri-
pascimento;

b) le caratteristiche quali-quantitative del ri-
pascimento; 

c) l’allegato stralcio cartografico 1:5000 o
1.10000 con indicazione dell’arenile ogget-
to dell’intervento e del sistema di spandi-
mento del materiale.

2. Il provvedimento di approvazione pone altresì
a carico del proponente:

a) la comunicazione preventiva, tramite fax,
della data di inizio dei lavori nonché della
data di fine lavori, da comunicare entro
due giorni dalla conclusione dell’interven-
to, al Comune, all’Arpal ed alla Capitaneria
di Porto;

b) la realizzazione del monitoraggio fotogra-
fico, secondo le modalità di cui ai criteri
generali da osservarsi nella progettazione
degli interventi di ripascimento stagionali
ai sensi dell’art. 3, comma 1 lett. a) della
l.r. 13/1999;

c) la trasmissione al Comune, entro 15 giorni
dalla realizzazione di ciascuna campagna
del monitoraggio fotografico, di una copia
della documentazione di cui alla preceden-
te lettera b). 

Art. 8

(Termini)

1. Gli interventi stagionali di ripascimento degli

arenili, approvati in conformità a quanto pre-
visto all’art. 5 del presente regolamento, sono
realizzabili nel periodo dell’anno compreso
tra il 1 ottobre ed il 31 marzo. Il Comune può
concedere proroghe qualora l’intervento non
interferisca con gli esiti dei controlli sulle ac-
que di balneazione realizzati dall’Arpal, ai
sensi del d.P.R. 8 giugno 1982 n. 470 (attua-
zione della direttiva (CEE) n. 76/160 relativa
alla qualità delle acque di balneazione) e suc-
cessive modificazioni, nel periodo compreso
tra il 1 aprile e il 30 settembre di ogni anno.

Art. 9

(Comunicazioni)

1. In conformità a quanto previsto nei criteri ge-
nerali da osservarsi nella progettazione degli
interventi stagionali di ripascimento, di cui
all’art. 3, comma 1 lett. a) della l.r. 13/1999,
all’inizio di ogni stagione balneare il Comune
invia alla Regione copia degli atti approvativi
degli interventi di ripascimento stagionale
realizzati.

Il presente regolamento è pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Liguria a norma
dell’articolo 55 dello Statuto ed entra in vigore
il quindicesimo giorno successivo alla sua pub-
blicazione.

Dato a Genova, addì 23 ottobre 2002

IL PRESIDENTE
Sandro Biasotti

AVVISO DI RETTIFICA

Comunicato relativo alla legge regio-
nale 7 marzo 2002 n. 9 ‘‘Modificazio-
ni e integrazioni alla legge regionale
28 novembre 1977 n. 44 e alla legge
regionale 21 marzo 1994 n. 12 in ma-
teria di riordino territoriale degli enti
locali’’ - (pubblicata nel B.U. 3 aprile
2002 n. 6 - parte I).

Nella legge regionale 7 marzo 2002 n. 9 (mo-
dificazioni e integrazioni alla legge regionale 28
novembre 1977 n. 44 e alla legge regionale 21
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marzo 1994 n. 12 in materia di riordino territo-
riale degli enti locali), pubblicata nel B.U. 3 apri-
le 2002 n. 6, parte I, al Capo II le parole ‘‘12
marzo’’ devono leggersi ‘‘21 marzo’’.

All’articolo 2 comma 1 secondo alinea, le pa-
role ‘‘12 marzo’’ devono essere lette ‘‘21 marzo’’.

Direttore responsabile: Mario Gonnella Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 28 dicembre 1988, n. 75)
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